
Pensieri e disegni per 
 “Il Natale dei bambini…anche di quelli meno fortunati” 
 
Caro Gesù, fa’ che i bambini poveri non abbiano più le malattie e che a Natale possano fare anche 
loro l’albero di Natale. 
E che abbiano una famiglia come tanti e che non ci siano più le guerre nel mondo. 
Caro Gesù, vorrei che a Natale e per tutta la vita i bambini non subissero più i maltrattamenti e che 
non li facciano lavorare. 
 

 Cristina Palatucci  5^ A 
 

 
 

Caro Gesù fa’ che tutti i bambini abbiano una mamma e un papà che vogliano loro bene. 
Fa’ che ogni bambino trascorra un Natale felice e sereno. 
Fa’ che ogni bambino questo Natale lo trascorra in allegria, pace e gioia. 
Fa’ che ogni bambino povero a Natale abbia acqua, pane e cibo. 
Caro Gesù ti prego a Natale porta, dove c’è la guerra, pace e amore. 
 

Grazia Figliuolo  5^ A 



 
Giovanna Cavaliere 

 
Caro Gesù fa’ che tutti i bambini poveri a Natale abbiano cibo e acqua. 
Caro Gesù fa’ che a Natale ci sia gioia e armonia fra i bambini poveri. 
Caro Gesù fa’ che a Natale dove c’è guerra porti la pace. 

Mattia De Stefano  5^ A 
 

 
Luca De Stefano 



 
 
Per tutti i bambini il Natale è ricevere regali…ma non è così: il Natale è soprattutto ricordare la 
nascita di Gesù, ed è bello passarlo con la famiglia, ma noi sappiamo che ci sono bambini meno 
fortunati, che festeggiano il Natale diverso da noi: più semplice…e noi vorremmo passarlo insieme 
a loro. Ci piacerebbe pensare che il Natale sia qualcosa di magico che porti pace e allegria in tutto il 
mondo. Pregheremo perché questo accada. 

                                                                                                             Lara  Di Gregorio 
Giuseppina Capone  5^ A 

 
 

 
Alessia Pizza 3^ B 

 
 
 

Noi sappiamo che la festa di Natale è speciale perché ci ricorda la nascita di Gesù, e noi bambini 
siamo felici di festeggiarla. Ma ci sono molti bambini che quando noi festeggiamo il Natale e le 
altre feste in armonia con tutti, questi bambini piangono e muoiono di fame e di sete.  

 
                                                                                                          Rosa Sabatino  

Vincenza Carbone 5^ A 
 



 
Rossella Rizzo 5^ C 

 
 
 



 
I bambini del terzo mondo di certo non passano il Natale come noi. 
Non ricevono regali, non festeggiano la nascita di Gesù e non hanno l’amore che abbiamo noi, ma 
soprattutto non possono avere la libertà come tutti gli altri. Loro vivono in condizioni molto 
disagiate. 
Il loro regalo più grande è quello di ricevere un po’ di solidarietà e d’amore da tutti noi.  
Combattono tutti i giorni con malattie anche fatali. 
Questo perché mancano le medicine appropriate, a causa della povertà. 
Sono persone molto umili e bisognose di aiuto. 
I bambini sono denutriti a causa del cibo che scarseggia. 

Maria Pizza 
Oara Biancardi 5^ A  

 
 
 
 

 
Mario 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 

 
Annalisa Chiaradonna 5^ C 

 



 
 

 
Carmela Maio 

Laura Lepore 5^ C 
 



 
Chiara Cione 

 
Cristian 



 
Annalisa Chiaradonna 5^ C 



 
Liliana Del Sordo 

 
 
 

I bambini devono essere trattati bene: con affetto e amore, avere una casa con una famiglia, un 
parcogiochi sorvegliato da vigili, perché quando i bambini giocano, nessuno li deve rubare, usare o 
minacciare, dicendo di portargli dei soldi. 
In molti Paesi del mondo i bambini vengono sfruttati e avviati a fare delle guerre e a rubare delle 
cose molto preziose, e delle volte ad uccidere i propri parenti. 
In alcuni Paesi poveri, delle famiglie numerose vendono i propri figli per soldi. Nei Paesi civili 
dovrebbero attuare delle leggi a favore di tutti i bambini del mondo e farle rispettare. 

 
Carmine De Simone 

Francesco Volpe 
Arduino Marano 5^ A  

 



 
Rossella Rizzo 5^ C 

 
 
 
 



 

 
Angela De Stefano 5^ C 

 
 


